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Premessa

Il docente, nella scuola di oggi, ha una molteplicità di funzioni e 
ruoli: è formatore, “mentor”, “tutor”, “scaffold”, “coach”, orienta-
tore, istruttore, valutatore e comunque sempre, fondamentalmente, 
educatore, in una dimensione che porta al centro del discorso il rap-
porto con gli altri, il clima, l’empatia, lo stare a scuola insieme per la 
costruzione	di	“significati”.

Questa dimensione etica, formativa e inclusiva dell’apprendi-
mento orienta l’agire dell’insegnante in favore dello studente e del 
suo successo formativo: dai percorsi di studio personalizzati e mi-
surati sulle caratteristiche di ciascuno, allo sviluppo di competenze 
disciplinari, interdisciplinari e trasversali, di cittadinanza attiva e re-
sponsabile. 

Si	tratta	di	un	cambio	di	prospettiva	significativo	che	rispecchia	
anche il passaggio da un modello di scuola “gerarchico”, basato sul-
la trasmissione del “sapere” e del “saper fare”, a un’idea che mette al 
centro la relazione tra discente e “persona educante”, in un ambiente 
di apprendimento aperto e stimolante che permetta a tutti di condivi-
dere	un	progetto	di	“scuola	efficace”.

Questo libro, oltre che per l’aggiornamento professionale sul pro-
filo	e	la	funzione	del	docente	nel	nuovo	scenario	in	cui	si	colloca	la	
scuola,	si	offre	come	strumento	di	preparazione	al	concorso	a	catte-
dra per la scuola secondaria con un’ampia panoramica sulle relative 
aree tematiche, in particolare la normativa e l’organizzazione delle 
istituzioni scolastiche, gli ordinamenti, la dimensione psico-pedago-
gica e l’innovazione didattica e metodologica.

Senza ambire all’esaustività, impensabile in qualsivoglia ten-
tativo di illustrazione o spiegazione di una realtà tanto articolata e 
complessa come quella scolastica, il testo si propone come lettura 
di accompagnamento e di supporto per una sistematizzazione delle 
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informazioni che i docenti in servizio e gli aspiranti al ruolo potreb-
bero in parte già possedere e che sono qui organizzate in un discorso 
che tende a descrivere i principali processi nei quali l’insegnante 
deve “saper essere”, con consapevolezza e competenza, una guida 
educativa.

La scuola, sistema a “legami deboli” (Weick), presenta caratteri-
stiche peculiari riconducibili alla natura del servizio cui è preposta 
–	“istruire,	educare	e	formare”	–	e	alla	difficoltà	dei	processi	che	ne	
conseguono e che richiedono al docente solide competenze di inse-
gnamento,	uno	specifico	contributo	al	miglioramento	e	al	successo	
scolastico degli studenti, oltre alla cura delle relazioni e alla valoriz-
zazione	dell’intera	comunità	educante,	affinché	dai	“legami	deboli”	
scaturiscano “relazioni forti”.

Disponibilità di ascolto, empatia e accoglienza diventano le cifre 
di	un	modo	di	vivere	la	scuola	come	esperienza	affettiva	ed	emotiva	
di partecipazione ad una visione condivisa, in primis con le famiglie. 

Su questa relazione a tre punte – studenti, docenti, genitori – si 
edifica	il	senso	della	formazione	dei	cittadini	di	oggi	nell’affrontare	
e gestire il futuro che gli consegniamo e che ci chiedono, legittima-
mente, di voler contribuire a delineare. 

È	una	sfida	impegnativa	per	gli	educatori,	che	hanno	la	respon-
sabilità	di	offrire	modelli	di	comportamento	convincenti,	oltre	che	
strumenti	appropriati	ad	affrontare	le	sfide	del	presente.	È	una	partita	
che necessariamente si gioca sul terreno dell’autorevolezza, che non 
può essere imposta, che deve piuttosto derivare dall’adesione volon-
taria	ai	modelli	che	offriamo	(Lancini).	

I temi della comunità educante e della “relazione” diventano 
quindi sempre più centrali in una scuola che ricerca il senso etico del 
proprio ruolo, della propria missione sociale e culturale.


